
Chi è 
di scena? 
Prende il via da venerdì la -.e -o.i 

da serie del programma di di,ni­
ni Hossl, "Chi e di scena". Artico 
lato in otto puniate e dedicato a - prò 
fili d'artisti >. Protagonista: Franco 
Franchi. Warner Bentivegna, la S-uol i 
di ballo della Scala. Il Quartetto Ce 
tra. Nando Orici. Nicola Roso Lenii-
ni. I fratelli Santonastaso, i! preson 
tutore Corrado. 

La caratteristica del programma, 
•a cui prima edizione fu accolta con 
favore dal giovani telespettatori (la 
sede e sempre t La TV dei ragazzi < ) 
consiste In un racconto tatto da par­
te del vari * p e r s o n a l i * di fatti spes 
so inediti della loro carriera. Stimo 
lati dal ragazzi, essi forniranno curio 
se delucidazioni sulle loro attivila. 

Per Franco Franchi e la prima ap­
parizione alla *TV dei radazzi ». Sa 
ra nella duplice veste di comico e 
cantautore, e darà un saggio delle sue 
rapacità. Interpretando i tre personag­
gi di una storia tragicomica ambici! 
Ulta in un paesino della Sicilia. 

Warner Bentivegna parlerà ;ulla ti 
Bura dell'attore in genere e sugli sco­
pi dell'arte drammatica Avrà quindi 
ronf i ragazzi invitati In studio uno 
scambio di Idee sul « come * dovreb­
be essere rappresentala un'opera tea­
trale e SUKII elementi necessari a pro­
porre cìcl buon teatro. La Scuola di 
balio della Scala eseguirà una serie 
di esercizi II Quartetto CVira presen­
terà ballate e spiri! uals. Nando Orici 
arriverà in stuello con due esemplari 
giganteschi di tigri del Fangaia e si 
cimenterà nei panni di giocoliere, suo 
nature (lì tromba e attore Nicola Ho-, 
si Lcnicni Lira ascoltare al laga/zi 
l a n a (Il Filippo Secondo, dal h ivo 
atto del «Don Carlos» ed altri In un 
Innubi del .Ntio repertorio 1 Irateili 
Santonastaso si mostreranno ali" piv 
se con ima pulci- ninnine .1 rat . che 
ne combinerà (li lutti i colon 

Dall'estero 
Gigantismo — Telefilm della dui.it i di 

oltre tre ore stanno pei' o...i:e ti a. in .>-. 
alla televisione statuii.ti lise K' da tcn •!» 
pivscntc, che cinesi, telefilm a luii'/nin • 
tragg.o vengono mandati in onda imi! a 
puntata, ma in una unica .soluzione l'.i 
munque non si parla Imora .-itrtanto cL 
tre ore. ma udclinttuia di tele).,ni del'i 
lunghe/za (li sei. dodici OH- e ol'ie du 
rera dodici ore .inlatti. il telelilni attuai 
mente in prepura/aono «Kit li man, poor 
man», di lrwin Shaw. Lu Columbia Plctu 
res Television sta invece realizzando un 
telefilm della durata di sei ore «Db VII •> 
che sarà trasmesso dalla AMC Ksiste ari 
che un progotto (Il portale sul piccolo 
•schermo « Hoot*. » di Alex Haley. la storia 
di una famiglia di colore visti attraverso 
sette generazioni partendo dalle sue ra 
dici, ossia dui periodo precedenti' la schia­
vitù. 

Mtt 11 telefilm che si preannunci.» il più 
importante (la durata non e stata preci­
sata) e «The indberg kidnapping case» 
che. prodotto dalla Columbia Picturcs, 
andrà in onda il 20 lebbra io pros-amo 
«Ila NBCTV. Il telefilm e molto atteso 
dato anche 11 suo argomento, ciucilo del 
«crimine del secolo»: cioè il lapancnto 
del figlio di Lindberg ucciso prima della 
consegna del riscatto. Il telel !m. che pio 
bubilmentr uscirà anche sugi, schermi ci­
nematografici d: tutto il mondo tranne 
che negli Stati Uniti e In Canada, e m 
terpretnto da Anthony Hopkins e Cliff De 
Young Attorniati da « vecche » glor.e di 
Hollywood quali Joseph Cotteli, Walter 

• Fidgeon. Kenan Wynn. 

Nel « Molière-Bulgakov » di Squarzina in TV 

Il conflitto tra 
artista e potere 

Il conflitto tra l'artista e il potere; 
il problema della censura e dell'auto­
censura, un male che affligge II tea 
tro. e non solo 11 teatro, dalla notte dei 
secoli: la faticosa gesiazione, privata 
e pubblica, di un capolavoro della le' 
tenitura universale, I destini paralleli 
e divergenti di due autori lontani nel 
lo spazio e nel tempo1 questo e altro 
c'è In Vita amori autocensura e nwr 
te in scena del signor di Molière no­
stro contemporaneo, ovvero il Tarlalo, 
spettacolo creato cinque anni or so­
no dal regista Luigi Squarzina con la 
compagnia dello Stabile di Genova, e 
proposto ora in due parti (la prima 
venerdì G febbraio, la seconda una 
seti Inuma dopo) sul piccolo schermo. 

Squar/.lna, in distanza, ha incapsula­
to la rappresentazione del Tartufo, ap­
purilo, nella Cubala dei bir/uttl delio 
scrittore sovietico Mlkhaìl Bulgakov 
(IODI 19-10). utilizzando anche la b/> 
grafia romanzata di Molière compo­
sta dallo stesso liulgakov nom'he a! 
tri spunti sia leiteran sia documen­
tari tratti vuoi da Molière vuoi da 
Bulgakov ni Romanzo tentiate la sii i 
missiva del IMO al governo di Mo­
sca, ecc.). Ma l'asse portante re-,ta 
La cabala il cui titolo deriva dal no­
me d'una polente associazione segreta 
che, nel Seicento, faceva capo allo 
stesso arcivescovo di Parigi; da essa 
muove la congiura intesa, dopo lo 
scandalo del Tartufo, a mettere al 
bando non iolo 1 opera, ma Molieie 
stesso, a decretarne la morte civile 
Cosi, gli ti II itti i anni del grande eom 
medlogrnfo MIMO amareggiali da ca 
lunule, attacchi, tradimenti, tentativi 
di assassinio, e dal'a perdila del la 
vore (li Luigi XIV liulgakov si MI, 
tendeva a iinmeaY-.iinai\M in Molici,., 
e il -aio Lu.m XIV lo vedeva m Sta 
lui Nelle disgrazie del proprio remo­
lo collega egli specchiaci le proprie, 
cosi rei lo ionie si seiiti/a (ed era* a 
rcslnre nella coiuliz.one di una par/i i 
le elamico mila, con rare sortile ->ull • 
scene del teatri e dell'editoria uUicia 
le. Ma Ha la salirà realistica di Mu 
liere e il mondo magico, onirico, lan 
tattico di HuU.ikov, grande '•unauc 
la di.,tan/,r di (pia. abbiamo ma un 
rivoluzionario presagio dell' Itluiiiiru 
sino, con le >ue chiare ifor-.e troppo 
chiare) venta , di la iin'iminaginn/io 
ne «demoniaca . che situila nel! oc 
culto anche 1 clall più semplici, con 
creti dell esperienza umana. 

Donde la complessità problematica 

na m. 

JtMph Collon 

Quattromila lire sono troppe — Il 19 
febbraio le Poste vaticane cmetteran 
no una serie di francobolli di posta 
aerea composta da tre valori: 51K). 
l.Utill e L'.fSiM) lire, per un valore nomi 
naie complessivo di quattromila lire. 
I tre valori riproducono particolari del 
l'affresco del Giudizio Universale di 
Michelangelo e sono disegnati e luci 
si da Alceo Quieti. La stampa e si x 
ta eseguita in cacografia e oltset m 
carta bianca, non filigranata. La tira­
tura e di {>()0 mila serie complete Le 
prenotazioni sono a c e t l a t e fino al II 
febbraio. 

Che le Poste vaticane usino corren­
temente affrancature che giusti! ic.uio 
l'emissione di un Irancobollo da '2 KM) 
lire e fuori discussione, resta pero 
assai discutibile l 'opporltnità di im­
porre ai collezionisti un salasso di 
•1.(100 lire in un colpo solo Non peti 
so di dare consigli o di rivolgere esor­
tazioni alle Posto vaticane, ne'1 di dare 
suggerimenti ai collezionisti sul modo 
di sottrarsi a una spudorato sfrutta 
monto. MI limiterò ad osservare che 
si può stimare a 2 U.ó miliardi di li 
re la somma che la nuova serie vati 
cuna di posta aerea sottrarrà al mer­
cato filatelico italiano che non ha cel­
lo bisogno di colpi del genere. 

I commercianti filatelici italiani, in 
qunnto categoria, non brillano per 
chiaroveggenza o non si rendono nem­
meno conto del danno provocato dalle 

e formale della realizzazione di Squar­
zina, dei suoi collaboratori (lo sceno­
grafo e cosi umista Gianfranco Pado­
vani in primo luogo), degli atto­
ri (Eros Pagni duplice protagonista. 
Lina Volonghi, Lucilla Morlacchl, Eli­
sabetta Carta, Giancarlo Zanetti. Ca­
millo Milli nelle altre parti principali). 
Il risultato che s'impone, all'approccio 
immediato, e quello di un'affascinan­
te teatralità, ove si esalta, ma in qual­
che modo si unifica, la relativa ete­
rogeneità del materiali: a un esame 
più approfondilo, nascono e crescono 
i molivi di discussione. A cominciare 
da quello che riguarda il contesto sto­
rico in cui si pone 11 ricorrente dilem­
ma dell'intellettuale: * far passare e 
comunque il frutto del proprio lavoro 
creativo, renderlo pubblico, anche a 
costo di qualche sacrificio della sua 
compiuta coerenza, o preservarne la 
ini re/za in segreto? 

Intento dichiaralo del regista è af­
frontare (a livello metaforico, egli sot­
tolinea) •» la tragedia del fraintendi­
mento del ruolo dell'artista da parte 
del potere e anche di un potere come 
ciucilo rivoluzionano -, L'accostamen­
to del «caso Molière » al « c u o Bul­
gakov » non manca però di schema­
tismo. Il frastagliato sodalizio tra Lui­
gi XIV e Molière fu qualcosa di più 
che 11 riflesso di un'intermittente bene­

volenza paternalistica: Molière ser­
viva al re (qualcuno ha sostenuto che 
la composizione del Tartufo venne 
ispirata direttamente dal monarca), 
nella sua lotta contro l'opposizione ec­
clesiastica e nobiliare, per la creazio­
ne di uno Stato moderno, accentrato, 
solido e potente; ma, in certo senso, 
anche Luigi XIV serviva a Molière. 
Avrebbero visto la luce, altrimenti, 
opere (oltre Tartufo) come Don Gio­
vanni. George Dandin, Il Misantropo. 
ecc.. tutte o quasi, regolarmente, og­
getto di feroci assalti dei gruppi più 
reazionari? Il rapporto Bulgakov-Sta-
lin fu. anche, per tale aspetto, piut­
tosto diverso, e davvero meno produt­
tivo: quantunque si dovesse poi al­
l'intervento personale del capo sovie­
tico una discreta attenuazione delle 
restrizioni di cui Bulgakov si ritene­
va (a buon diritto) vittima. Ma lo 
stesso Bulgakov, al di là della sua 
genialità indubbia, partecipava della 
carica ideale della rivoluzione prole­
taria d'Ottobre assai meno di quanto 
Molière, alla sua epoca, esprimesse 
lo spirito della classe allora emergen­
te, la borghesia 

Aggeo Savioli 
Nella foto: Eros Pagni, in primo 

piano, e l'interprete del «r Molière-
Bulgakov •*. 

massicce immissioni di nuove emissio­
ni sul mercato, mentre se fossero in 
grado di vedere appena oltre la pun­
ta del proprio naso dovrebbero boi­
cottare le nuove emissioni in genere 
e ciucile del Vaticano In particolare. 
Vi e Inr-itll da dire che la politica 
filatelica dello Stato della Città del 
Vaticano e fra le peggiori e si ispi­
ra al criterio di prendere tutto quel 
che si può dal mercato filatelico non 
dando nulla. 

Olimpiadi invernali — Il -1 dicembre 
1975, le Poste del Liechtenstein han­
no emesso una serie di quattro fran­
cobolli (20. 25 e 70 rappen e 1.20 fran­
chi) dedicata ai Giochi olimpici inver­
nali di Innsbruck. La composizione 
della sene e la seguente: 20 rappen. 
pattinaggio, corsa di velocita: 25 rap­
pen, hockey su ghiaccio: 70 rappen. 
sci, discesa libera, 1,20 Iranchi, se:, 
slalom. 

// pm bel irancobollo emesso dai 
« paai italiani • nel l'J7~> — Nel pri­
mo numero del 1070, // Collezionista-
Italia filatelica -- in 1 ormato legger­
mente rimpicciolito — lancia l'annua­
le referendum Tra 1 suol lettori per 
la scella del francobollo più bello 
emesso nel 1975 dal " paesi Italiani i> 
(Italia. Vaticano e San Marino). 11 
referendum indica i vincitori di due 
premi: il «francobollo d'oro», che 
viene assegnato all'Amministrazione 
postale che ha emesso 11 francobollo 

che riporta il maggior numero di vo­
ti; il a cavallino d'oro», che premia 
l'artista autore del francobollo me­
glio classificato fra quelli tratti da 
bozzetti originali. 

Quest'anno la competizione è più 
aperta che negli anni scorsi e al pri­
mo posto assoluto potrebbe piazzarsi 
un Irancobollo tratto da un bozzetto 
originale. Sarebbe davvero un bel col­
po se riuscissimo a liberarci dalla sog­
gezione alle riproduzioni di opere di 
arto che finora hanno tarpato le ali 
a molle valide iniziative. Resta solo 
da vedere se lo figure di donne del 
pittore romagnolo Franco Gentili-
ni che illustrano i francobolli della 
serie che San Marino ha dedicato al­
l'Anno internazionale della donna o l 
disegni delle fontane vaticane saranno 
considerati bozzetti originali o ripro­
duzioni di opere d arte. Se fossero 
considerati bozzetti originali, forse .n 
Franco Gentllini avremmo trovato un 
bozzeltista valido (Emildio Vangeli! 
non ha bisogno di essere «scoperto») 
In tal caso il referendum bandito da 
// Collezionista — Italia filatelica sa 
rebbe la prima consacrazione ufficia­
le di un nuovo bozzettista e andreb­
be assai olire il fatto di costume con 
sistente nella raccolta le valutazioni 
estetiche di un folto gruppo di fila­
telisti Italiani. 

Giorgio Biamino 

(SÈta 

l'Unità sabato 31 gennaio - venerdì 6 febbraio 

I buoni selvaggi imperversano sui teleschermi 

Tarzan all'ultima liana 

Nelle foto: a sinistra Johnny Weissmuller, il più celebre degli interpreti di Tarzan, con la trepida compagna di sempre, l'attrice Maurcen O'Sull ivan; a destra, la « famiglia 
Tarioii » al completo, in abiti « civi l i », ovvero Maureen O'Sullivan, il ragazzo Johnny Sheffield e la versatile scimmietta Cheetah 

Ogni domenica pomeriggio, per la 
« TV dei ragazzi » sul programma na 
zionale. e molto seguito il ciclo Tar­
zan della giungla, giunto questa setti­
mana alla quinta puntata. Finora sono 
stati presentati Tarzan in India tl'JG'2) 
di John Guillermin. Le nuove avven­
ture di Tarzan (1935). di Edward 
Krull, Tarzan contro i inostri (1943) 
di William Thiele, Tarzan e i caccia­
tori bianchi (1947) di Kurt Neumann: 
domani vedremo Tarzan e la fontana 
magica (1949) di Lee Sholem. Più in 
là non è dato sapere, perché i bollet­
tini stampa della RAI-TV elargiscono 
con il conlagoccie dati e titoli del 
programma. 

Noteremo che il ciclo di Tarzan non 
è in senso stretto una ripresa. Seb­
bene il riciclaggio di trasmissioni già 
usate in passato stia diventando, a 
causa della mancanza di scorte, nor­
ma comune della TV. questa sene di 
film integra, non rifa. la prima anto­
logia dell'acrobatico personaggio pre­
sentata tre anni addietro a cura di 
Francesco Savio e più filologicamente 
predisposta, più organicamente intro­
dotta. 

Stavolta si è rinunciato a qualsiasi 
tipo di commento preliminare e an 
che a un preciso ordine cronologico 
delle pellicole. Si t rat ta di Tarzan 
4 sciolti » e evidentemente poco sele­
zionati. Certi recuperanti del vecchio 
film fantastico americano (ve ne sono 
molli, e non appartengono al pubbli­
co dei ragazzi) avranno goduto il per­
fetto gusto naif di Le nuove avven­
ture di Tarzan. m un Guatemala a 
fondali tremolanti su pochi metri qua­
dri di giungla polverosa, oppure quel­
l'assurda creatura di Broadway, una 
illusionista di poco successo, che e al 
contro di Tarzan contro i mostri e 
reca un fuggevole brivido di adulterio 
non consumato nell'irreprensibile fa­
miglia dell'uomo scimmia. Irreprensi­
bile e noiosa, specie da quando al duo 
TarzanJane la produzione hollywoo­
diana volle aggregare il figlio adotti­
vo, quel Piccolo (Johnny Sheffield) 
dedito a gustare in ogni occasione !P 
intimità della coppia. Per colpa di 

Piccolo. Tarzan si trasforma sempre 
più da un film all'altro, particolar­
mente nel periodo in cui è imperso 
nato da Johnny Weissmuller. m un 
pater lamihas sputasentenze u n j h o 
se continua a usare i verbi all'infi­
nito, da ascaro) e oppressivo. E' un 
primo della classe cui il fuoco della 
avventura non si attaglia più. Circa 
nella stessa epoca succede lo stesso 
a un altro tipico eroe dell'avventura 
cinematografica americano. Topolino. 
Diventato uno zio ultraborghese, da 
< maggioranza silenziosa», bisogna 
subito affiancargli Paperino per for­
zare gli angusti limiti della sua pii-
vacy. Per fortuna Tarzan. oltre 
a compagna e figlioccio, ha una scim­
mia spericolata. Se ci avete fatto ca­
so, in Tarzan e i cacciatori bianchi 
Cheetah la scimmia è in sostanza la 
protagonista assoluta. Un tentativo, in 

e sulla manipolazione operata nei loro 
confronti su una linea in apparenza 
- - ma solo in apparenza — più demo­
cratica rispetto ai testi originari. Del 
resto, già anni fa. al tempo del pri­
mo ciclo televisivo su Tarzan e del 
l'inizio delle riprese del Sandokan. ì 
rispettivi romanzi erano stati oflerti 
come emblemi della moda retro dal­
la stessa casa editrice in termini di 
sonante, nonché nostalgica, rivaluta 
zione parallela. 

Che sceneggiatori e regista de! San­
dokan at tualmente in corso di proie­
zione abbiano tenuto conto di Tarzan 
tra ì modelli cui ispirarsi almeno vi­
sivamente, ci pare fuor di dubbio. 
Sandokan si destreggia al volo nella 
foresta come un fratello minore del-
l'Uomo-seimmia. Nella terza puntata, 
la lotta con la tigre si risolve con 
un tuffo alla Weissmuller, e il caccia-

Molto seguito il ciclo di fi lm dedicato al leggendario « eroe 
della giungla » - Una proposta in parte nuova, in parte stagio­
nata, che comunque riafferma la volontà di mandare i pro­
grammi allo sbaraglio privandoli di una veste critica e organica 

chiave goliardica, di rivitalizzare il 
personaggio ormai abbastanza muffi 
to. viene dal recente disegno animato 
franco belga Tarzoon. vergogna della 
giungla, ma anche questa versione 
deformata dell uomo scimmia no:i 
brilla né per freschezza né per snn 
patia. 

Comunque risulta evidente i inten­
zione da parte della dirigenza TV di 
utilizzare Tarzan fino all'ultima liana 
Non solo, ma questa nesumazione 
contemporanea *al lancio del Sando­
kan di Sergio Sollima, può portare a 
qualche interessante considerazione 
sulle tecniche dello sfruttamento del 
successo televisivo, sui connotati de­
gli ' eroi * prediletti della televisione 

tori- Tremai Naik chiama alla riscos­
sa gli elefanti con un vocalizio sono­
ro del più puro stile tarzanesco. An­
che la subitanea e illimitata dedizio-
me della fanciulla all'eroe presenta 
notevoli affinila. Jane va a Tarzan e 
Marianna va a Sandokan con natura­
le/za. scandalizzando soltanto i bian­
chi in casco coloniale che fanno da 
sfondo all'episodio. Con una differen­
za: che Tarzan e Jane sono entram­
bi bianchi a loro volta, e dunque la 
loro s tona può avere un lieto fine, 
mentre la barriera di razza è troppo 
alta fra Sandokan il malese e Marian­
na l'ilaloinglese. Bisogna che uno del 
due muoia, e c'è in questa morte un 
che di fatale, ma melodrammatica pu­

nizione Nella sua lalsa permissività, 
e a dispetto delle sue tirate antira/.-
ziste. il filmato vedrà all'ultima punta­
ta Marianna morire durante un enne­
simo conflitto a fuoco: conclusione for­
se perfino più <• punitiva » e « ripara­
trice» di quella escogitata da Salga­
ri, che faceva morire Marianna di 
malattia in un ospedale di Batavia. 
Per decenni, la regola secondo la qua­
le in un film è permesso amarsi e 
perfino sposarsi tra persone di pelle 
diversa purché morte ne segua, è 
stata usata inesorabilmente, addirittu­
ra in certi western considerati * mag­
giorenni » degli anni Cinquanta. La 
versione televisiva del Sandokan è tut­
tora at testata su quelle a t tardate po­
sizioni. Vige sempre, invece, il vec­
chio monito di Kipling: «Oriente e 
Occidente non dovranno incontrar­
si mai ». A Kipling sarebbero piaciu­
te particolarmente le riduzioni cine­
matografiche su Tarzan. che — dopo 
tutto — spiritualizzano un ideale co­
loniale, e propugnano uno «splendido 
isolamento » dove le scimmie sono da 
preferire agli indigeni neri. 

Per questi vari motivi una rilettura 
democratizzata di certi vecchi perso­
naggi ci persuade poco. Si. forse re­
siste in loro qualcosa del Buon Sel­
vaggio; ma ricordiamo che Tarzan è 
anche, nelle storie di Rice Burrou-
ghs. un buon Lord: e che in Salgari 
Sandokan mirava soprattutto alla ri­
conquista della sua signoria di Kina-
Balu. cosi come Yanez de Gomera co­
ronava le sue avventure diventando 
il maharajah bianco dell'Assam. Non 
diciamolo oggi ai giovanissimi spet­
tatori della •-- TV dei ragazzi ». o al­
le ammiratrici di Kabir Bedi: ma 
all'origine questi baldi avventurieri 
erano paladini di mollo personali li­
bertà. 

Intanto il momento va sfruttato. 
Sandokan passera sugli schermi gran­
di, in due film, e in TV è già stato 
annunciato un secondo ciclo, basato 
sulle avventure indiane. Arrivederci 
Tremal-Naik. 

Tino Ranieri 
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